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Un tratto del fosso Bravo oggi

di ANTONINO SCHINELLA

SEBBENE in diverse occa-
sioni abbiano avuto modo di
riferire più volte all’opinione
pubblica di un finanziamen-
to pari a 2 milioni di euro,
concesso al Comune dal mi-
nistero dell’Ambiente e fina-
lizzato alla mitigazione del
rischio idrogeologico del ter-
ritorio, gli amministratori di
Palazzo Luigi Razza finora –
come riferito dall’assessore
ai Lavori pubblici - «non sono
riusciti a promuovere una
conferenza stampa, per illu-
strare la pratica e gli inter-
venti previsti in questo im-
portante progetto».

Pertanto, Antonio Iannel-
lo ha preso carta e penna per
spiegare nel dettaglio gli in-
terventi previsti e da quanto
riferito dall’assessore comu-
nale i lavori, già appaltati,
prevedono la sistemazione
deiversanti interessatidagli
eventi calamitosi del luglio
2006 esono in corsodi esecu-
zione da parte delle ditta Ati
Presila Costruzioni, alla
quale è stato già liquidato il
primo stato di avanzamento
per circa il 40 per cento dei la-
vori realizzati.

In particolare gli interven-
ti previsti nel progetto ri-
guardano i corsi d’acqua de-
nominati fosso Bravo (zona
Cocari) e fosso Zufrò Cala-
brello che lambiscono il cen-
tro abitato della frazione
Longobardi, sui quali si sono
verificati forti esondazioni,
franeedanni aimanufattidi
attraversamento con note-
volimasse diacquache si so-
no riversate a valle.

Il progetto, inoltre, preve-
de la ricalibrazione degli al-
vei, la costruzione di briglie,
tombini, la demolizione e ri-
costruzione del ponte della
strada che collega la frazione

San Pietro eliminando il dis-
sesto in atto e la rinaturaliz-
zazione a mezzo rete metalli-
ca antierosiva degli argini.

«Questi lavori – ha spiega-
to Antonio Iannello - andran-
no a regimentare le acque
meteorichedella zonaCocari
e delcostruendo nuovoospe-
dale già in fase avanzata di
programmazione nonché la
messa in sicurezza di parte
dell’abitato di Longobardi e
San Pietro».

Inoltre, l’intervento così
come articolato, ben si inseri-
sce con i lavori in corso di ese-
cuzione sui FossiCutura (La
Badessa), Fosso Galera (An-
tonucci), Fosso Sant’Anna-
Libanio e Torrente Sant’An -
na da parte della Provincia
per un importo complessivo
di seimilioni dieuro, che–ha
riferito ancora Iannello - «in-
cessantemente stanno pro-
cedendo con regolare conti-
nuità nelle Marinate».

Gli ulteriori 6 milioni di eu-
ro resi disponibili da parte
del commissario straordina-
rio Agazio Loiero, daranno
la possibilità di completare i
lavori del FossoBravo vicino
la cementeria e di proseguire
gli interventi sui fossi.

«Ilmonitoraggio sui fossi,
i lavori eseguiti durante la fa-
se emergenziale dell’alluvio -
ne e gli interventi in corso –
ha fatto sapere Antonio Ian-
nello - di fatto rendono il ter-
ritorio molto più sicuro ri-
spetto alla fase prealluvione
e quindi è d’obbligo sottoli-
neareche esistonotutti ipre-
supposti per sbloccare la
questione urbanistica, attra-
verso una nuova perimetra-
zione delle aree a rischio che
superi l’ordinanza numero
61 del 8 luglio 2008. Conse-
guentemente – ha aggiunto
il delegato ai Lavori pubblici
del Comune capoluogo - si sta
proseguendo nell’impegna -

tiva attività di perfeziona-
mento delle pratiche relative
ai progetti inseriti nel finan-
ziamento regionale dei 21
milioni di euro ed approvati
dal consiglio comunale, una
pianificazioneche abreveof-
frirà al nostro territorio un
maggior grado di sicurezza e
miglioramento delle infra-
strutture comunali».

Così come ha fatto l’asses -
sore comunale ai Lavori pub-
blici, anche il primo cittadi-
no Franco Sammarco ha in-
teso esprimere la propria
soddisfazione per l’avvio di
questi ulteriori e «importan-
ti» lavori che una volta com-
pletati («il completamento
dei lavori è previsto per gen-
naio 2010», ha annunciato
Sammarco) «sicuramente
daranno maggiore sicurez-
zaalterritorio ealleabitazio-
ni di Longobardi e delle Mari-
nate», ha chiosato il sindaco
Franco Sammarco.

Vibo

Comune. Il finanziamento erogato dal ministero dell’Ambiente. Soddisfatto l’assessore Iannello

Messa in sicurezza, si fa sul serio
Pronti 2 milioni di euro per lavori a Longobardi, Marinate e contrada Cocari

VOLONTARIATO

Dalla Regione risorse
a favore dei diversabili

Pronti due bandi
di FRANCESCO PRESTIA

NELLA società odierna le
istituzioni non fanno abba-
stanza in favore dei disabi-
li: è, purtroppo, una verità
incontestabile, nonostante
l’indubbia crescita della
sensibilità complessiva
verso le problematiche di
natura sociale. Ecco per-
ché le istituzioni devono
cogliere ogni opportunità
che possa venire da leggi e
bandi regionali, nazionali
o europei.

Una di queste è rappre-
sentata dai due bandi pub-
blicati nei giorni scorsi
dalla Regione e mirati a fa-
vorire l’integrazione scola-
stica degli alunni diversa-
mente abili. Essi prevedo-
no la concessione agli Enti
locali e alle scuole di contri-
buti economici nell’ambito
del Por Calabria
2007/2013. Ne dànotizia il
Csv, Centro provinciale dei
servizi per il volontariato,
guidato dal presidente Ro-
berto Garzulli e
dal direttore To-
ny Maida i quali
ribadiscono la
piena disponibi-
lità del sodalizio
a fornire ad enti
e scuole interes-
sate un’adegua -
ta consulenza
gratuita sul pia-
no progettuale e
burocratico.

Il primo pro-
getto si propone
la “Realizzazio -
ne di progetti
volti a garantire
e migliorare i li-
velli di qualità dell’offerta
formativa ed educativa ri-
volta agli studenti disabi-
li”. Sul piano operativo la
Regione vuole incremen-
tare la dotazione strumen-
tale e di risorse umane a
supporto dell’integrazio -
ne scolastica degli alunni
svantaggiati delle scuole
statali primarie e seconda-
rie di primo grado attra-
verso la concessione ai Co-
muni di contributi per:
l’acquisto o la sostituzione
di scuolabus e miniscuola-
bus obsoleti o inquinanti
per il trasporto di alunni
con disabilità, l’adegua -
mento di mezzi già in pos-
sesso al fine di consentire il
trasporto anche di questa
delicata tipologia di alun-
ni, l’acquisto di ausili e ma-
teriali didattici, l’acquisto
di attrezzature fisse spe-
cialistiche, arredi mensa,
palestra, etc., specificata-
mente finalizzate ad age-
volare l’inserimento scola-
stico di alunni con disabili-
tà.

Possono inviare presen-
tare domanda per il contri-
buto economico i comuni,
singoli e associati, definiti
montani ai sensi delle vi-
genti norme, nonché le Co-
munità montane. Tali sog-
getti dovranno presentare
la richiesta di contributo di
concerto con le istituzioni

scolastiche statali pre-
senti sul proprio territo-
rio. Le risorse finanziarie
disponibili, su scala regio-
nale, per l’attuazione del

programma ammontanoa
4,5milioni di euro e il sin-
golo contributo erogabile è
pari al100% delle spese so-
stenute, e comunque non
superiore al limite massi-
mo di 70 mila euro.

Il secondo bando, spiega
il direttore Maida, «mira a
motivare gli insegnanti a
progettare e realizzare at-
tività didattiche secondo
logiche multidisciplinari,
di attivo coinvolgimento
degli studenti con handi-
cap nell’apprendimento;
stimolare la formazione di
retidi insegnanti (di soste-
gno e non) appartenenti
non soltanto all’ambito dei
consigli di classe, ma an-
che ad istituti diversi che
intendano interagire per
lo svolgimento di specifici
progetti rivolti agli stu-
denti disabili; stimolare le
scuole a programmare e
realizzare percorsi speri-
mentali che potenzino l’of -
ferta formativa rivolta
espressamente agli stu-

denti diversabi-
li; sostenere gli
studenti disabi-
li nella conti-
nuità scolasti-
ca, al fine di ri-
durre la disper-
sione di questi
ragazzi che si
riscontra gene-
ralmente al ter-
mine della scuo-
la dell’obbligo.

I soggetti am-
messi alla pre-
sentazione dei
progetti sono le
scuole statali
calabresi di

ogni ordine e grado che
possono realizzarli in

collaborazione con asso-
ciazioni senza fini di lucro
e Fondazioni operanti in
settori socio-educativi e
con competenze ed espe-
rienze nell’ambito della di-
sabilità, istituzioni scola-
stiche paritarie, enti pub-
blici di ricerca. I fondi mes-
si a disposizione ammon-
tano a 2 milioni di euro,
con contributo erogabile
pari al100% delle spese so-
stenute, nel rispetto del li-
mite massimo di 20 mila
euro.

«Come si vede –commen -
tano Garzulli e Maida – si
tratta davvero di una pre-
ziosa opportunità per gli
Enti locali e le scuole del Vi-
bonese in direzione di una
sempre maggiore integra-
zione nel tessuto sociale
dei ragazzi e giovani diver-
samente abili, che anche
qui da noi continuano ad
essere fortemente penaliz-
zati dalla presenza di bar-
riere architettoniche non
solo di tipo fisico ma anche
sociale e culturale. Il no-
stro auspicio, pertanto, è
che questa opportunità
venga colta appieno e sia-
no numerosi i progetti che
dal Vibonese arriveranno
alla Regione. Al riguardo –
hanno concluso - il Csv è,
come sempre, a completa
disposizione per fornire
adeguata assistenza
nell’ideazione dei progetti
e la redazione pratica delle
domande».

Roberto Garzulli

Sott’accusa le scelte del ministro Gelmini. «Basta fare la guerra agli insegnanti»

Scuola, lo Snals a tutto tondo
Il sindacato su immissioni, graduatorie e istituti dell’infanzia
DOPO aver appreso che l'Ufficio scola-
stico provinciale ha stabilito e comuni-
cato alle parti sindacali le date relative
alle immissioni in ruolo nei diversi
comparti della scuola, lo Snals-Confsal
ha assunto una posizione chiara, per-
ché - spiegano dal sindacato - «non pos-
siamo esimerci dall'elaborare qualche
riflessione in merito al rapporto dispo-
nibilità- assegnazione delle cattedre
nell'ambito della provincia di Vibo Va-
lentia».

Infatti, «come spesso è accaduto ne-
gli ultimi mesi, non si fanno seguire al-
le parole i fatti. Pretendere di esaurire
le graduatorie permanenti della scuola
secondaria di primo e secondo grado
nel giro di qualche anno immettendo
appena un docente di lettere, uno di
matematica nella scuola media inferio-
re e un solo professore di materie lette-
rarie nella scuola secondaria di secon-
do grado, significa ragionare senza
guardare in faccia la difficile realtà con
la quale giorno dopo giorno i nostri in-
segnanti sono costretti a misurarsi».

Se poi si volge lo sguardo alla scuola
dell'infanzia e alla scuola primaria la
situazione sembra addirittura «dram-
matica: basti pensare che appena otto
docenti, sei nella scuola dell'infanzia e
due nella scuola primaria, vedranno, si
fa per dire, la luce.Agli altri rimarrà la
speranza, anzi la promessa»,denuncia
con veemenza lo Snals-Confsal, secon-
do cui anche per dirigenti e personale
ata la situazione non sarebbe «stata
semplice, e sole alcune mosse intelli-
genti in ambito provinciale hanno im-
pedito che qualche dirigente scolastico
perdesse il posto, subendo il trasferi-
mento fuori provincia».

Insomma, sebbene ci si possa facil-
mente rendere conto delle oggettive

difficoltà economiche e non solo con
cui ci si deve confrontare in un momen-
to tanto delicato per il Paese, tuttavia,
«sarebbe importante che la scuola in
quanto istituzione educativa e formati-
va non venisse lasciata a se stessa e
messa da parte, nel rispetto di quanto il
ministro e i suoi più stretti collaborato-
ri ebbero a proferire non molto tempo
addietro». Invece, «ogni giorno che
passa - prosegue lo Snals-Confsal - con-
tinuiamo ad avvertire che, contro la
scuola e la scuola del Sud in particola-
re, massimi rappresentanti del Gover-
no in carica si esprimono senza rispet-
to per chi diligentemente vi lavora. Per-
tanto, prima di pensare alle gabbie sa-
lariali, ai dialetti e ad altre siffatte baz-
zecole, si faccia una seria riflessione
sulla necessità di investire nella forma-

zione, senza opere di carità a favore di
nessuno, ma soltanto nel rispetto di chi
ha vinto un concorso e non ha la catte-
dra». Q quest'ultimi qualcuno dovreb-
be svelare l'enigma: «se la cattedrac'è e
l'immissione in ruolo non viene fatta,
quale sarà la ragione? Forse qualcuno
pensa di risparmiare sulla scuola a fa-
vore di qualche altro settore. E allora
perché quest'ultimi dovrebbero spin-
gere un figlio, magari bravo, a fare il
professore di matematica, di inglese o
di latino?».

Per lo Snals-Confsal «questa guerra
contro gli insegnanti, che vede prota-
gonisti a rotazione più ministri del go-
verno in carica, non fa altro che svuota-
re di menti e contenuti la scuola. D'al-
tronde quando si viene immessi in ruo-
lo dopo tre o quattro lustri dal supera-
mento del concorso ci si sente miraco-
lati, o forse, graziati oltre che un po'
compatiti. Come se all'improvviso
qualcuno avesse deciso di fare un'ope-
ra buona».

A proposito di opere di bene, lo Snals-
confsal, infine, fa un appunto anche ri-
spetto alle decisioni del Tar del Lazio re-
lative all'estromissione dell'insegnan-
te di religione cattolica dallo scrutinio
finale. «Nessuno di noi ovviamente in-
tende mettere in discussione la laicità
dello Stato, né costringere chicchessia
ad alcun obbligo confessionale. Ciono-
nostante, temiamo che le conseguenze
e i rischi cui sono sottoposti gli inse-
gnanti di religione cattolica, in seguito
a tale avvertenza, possano determina-
re un impoverimento dell'intero colle-
gio docenti nel momento in cui si ap-
presta a valutare l‘individuo e nel con-
tempo distruggere la dignità profes-
sionale dell'insegnante di tale discipli-
na», conclude lo Snals-confsal.

Mariastella Gelmini

L’assessore Antonio Iannello
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